
Sulla strada – Rassegna stampa 29 marzo 2012 
 
PRIMO PIANO 
Sicurezza stradale: Iss, 9 motociclisti su 10 usano il casco 
ROMA, 29 mar - Il 90% degli italiani utilizza il casco in moto. Tra le diverse aree geografiche 
del Paese si registrano, pero', delle differenze: 99,9% nel Nord, 93,1% nelle regioni centrali e 
76,6% in quelle dell'Italia meridionale e insulare. E' quanto emerge dagli ultimi dati 
dell'Istituto Superiore di Sanita' rilevati dal Sistema Ulisse sulla sicurezza stradale. Le 
percentuali indicate riguardano l'uso del casco sulle due ruote motorizzate (motocicli e 
ciclomotori) da parte dei conducenti e di eventuali trasportati e si riferiscono in particolare alle 
osservazioni compiute durante tutto l'arco della giornata nelle zone centrali delle aree urbane 
monitorate dal Sistema, essenzialmente i capoluoghi di provincia. Le proporzioni d'uso del 
casco osservate negli ultimi anni non si discostano da quelle registrate all'inizio del decennio. 
D'altra parte, il completamento dell'obbligo del casco realizzato con la legge 472/1999 aveva 
gia' prodotto nei primi mesi del 2000 un innalzamento significativo delle prevalenze d'uso di 
questo dispositivo. Prima di quella data l'uso del casco costituiva praticamente una rarita'. 
Secondo le rilevazioni compiute dall'Istituto Superiore di Sanita' prima dell'introduzione 
dell'obbligo del casco nel 1986 (da cui vennero esclusi allora i ciclomotoristi maggiorenni) l'uso 
di questo dispositivo riguardava il 4% degli utenti su ciclomotore e il 15% in moto. A differenza 
di quanto avviene per le cinture di sicurezza, l'uso del casco presenta una situazione molto 
variegata a livello locale dove le differenze possono essere anche molto consistenti, nello 
stesso territorio provinciale, da punto a punto e, nella stessa citta', da quartiere a quartiere: 
una situazione a macchia di leopardo che deve essere tenuta presente qualora si intendano 
fornire valori a livello macro-geografico. 
 
Fonte della notizia: asca.it 
 
 
Codice strada, italiani eludono regole ma divario Nord-Sud 
64% mette cinture, 90% mette casco, 9% telefona in auto 
ROMA, 29 MAR - Mentre il Nord è perfettamente integrato alle medie continentali, il Sud è 
ancora indietro anche nel rispetto di semplici regole del codice della strada come l'uso di 
cinture di sicurezza e casco. Se in un decennio è aumentata l'educazione stradale tra 
automobilisti e motociclisti, sono ancora forti i divari territoriali. Lo dicono le rilevazione del 
sistema Ulisse, l'osservatorio attivato nel 2000 da ministero Trasporti e Istituto Superiore di 
Sanità. Il 64% degli italiani indossa la cintura di sicurezza alla guida nelle aree urbane. I 
comportamenti sono però molto differenti nelle diverse Regioni: in Lombardia l'81,2% degli 
automobilisti e dei passeggeri di fianco al conducente mette la cintura; in Calabria (38,8%), 
Basilicata (37,9), Molise (36,2) il dato è più che dimezzato. E ancora in Campania la cintura é 
un'abitudine solo per la metà degli automobilisti (51,5%, ma 10 anni fa la metteva solo uno su 
10), nel Lazio la mettono in due su tre (68,1%). Così mentre il Nord si colloca esattamente 
sulla media europea (si attesta infatti al 78%), il Sud è ancora anni indietro, perché fa poco 
meglio che 10 anni fa, quando non esisteva ancora la patente a punti e il 30% degli 
automobilisti metteva la cintura al volante. La situazione ha avuto un picco virtuoso con 
l'introduzione della patente a punti, nell'estate del 2003, quando più del 70% rispettavano la 
regola, ma poi negli anni il dato si è poi assestato. Discorso simile per l'uso del casco: è 
obbligatorio dal 2000 e può ridurre, dice l'Oms, fino al 39% la mortalità e dimezzare le lesioni, 
ma non è ancora un dispositivo usato da tutti. In città lo indossano 9 italiani su 10 (89,8%), 
ma mentre al Nord lo mettono praticamente tutti (il 99,9%), al Centro il 93,1%, e al Sud c'é 
ancora una persona su 4, rileva Ulisse, che non lo mette. In Campania si protegge la testa solo 
il 73%. In via sperimentale Ulisse ha compiuto anche una rilevazione sull'uso del cellulare al 
volante: circa il 9% non rinuncia a telefonare in auto, nonostante studi epidemiologici indichino 
che aumenti di 4 volte il rischio di incidente stradale. "Tra l'altro - spiega Marco Giusti, 
responsabile dell'osservatorio - non c'é tanta differenza tra l'uso in mano e il viva voce: il 
rischio è congnitivo perché il telefono è un potente strumento di distrazione". "Si verificano 
580 incidenti stradali al giorno che provocano la morte di 11 persone: i numeri sono migliorati, 
ma non sono ancora buoni", ha sottolineato Mario Ciaccia viceministro ai Trasporti. "Nel 2030 
la incidentalità stradale sarà la quinta casa di morte nel mondo, oggi è la nona. E con ogni euro 



investito in salute avremmo un risparmio in termini di costi sociali di 20", ha aggiunto: "Sul 
tema della circolazione stradale e sul rispetto delle regole si deve proseguire sulla strada 
tracciata negli anni". 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Più controlli della Polizia stradale sulle strade per la settimana di Pasqua  
29.03.2012 - La Polizia stradale annuncia servizi rinforzati sulle strade dell'Umbria in occasione 
della Pasqua e dei ''ponti'' del 25 aprile e del primo maggio. Le pattuglie vigileranno sul 
corretto andamento del traffico anche con l'ausilio di autovelox e con l'impiego di etilometri.  In 
un comunicato, il compartimento della polstrada dell'Umbria torna a raccomandare agli 
automobilisti che circoleranno nelle giornate pasquali le regole basilari per chi si mette alla 
guida (non bere o non assumere droghe, guidare in modo prudente e con attenzione, 
controllare lo stato del veicolo, tenere le cinture allacciate), per evitare sanzioni che arrivano 
fino al ritiro della patente. 
 
Fonte della notizia: lagoccia.eu 
 
 
Mobilità sicura per gli utenti anziani della strada. Se ne parla domani in un seminario 
a Modena 
29.03.2012 - Venerdì 30 marzo alle 10 nella Galleria Europa in Piazza grande 17 l’assessorato 
alla qualità e sicurezza della città ha organizzato un seminario dal titolo “Una Mobilità più 
sicura per gli utenti anziani della strada”. L’iniziativa rientra nel progetto europeo Sameru ( 
Safer Mobility for elderly road users) a cui il Comune di Modena, ufficio politiche delle 
sicurezze, partecipa dal 2011 insieme ad altri partner europei (Inghilterra, Spagna, Germania e 
Francia). Il progetto europeo ha l’obiettivo generale di contribuire alla riduzione degli incidenti 
stradali che coinvolgono gli ultra sessantacinquenni partendo da una analisi approfondita dei 
fattori (medici, sociali e psicologici) che determinano in questo target di popolazione 
l’incidentalità stradale promuovendo azioni specifiche di prevenzione. Il seminario è l’occasione 
per parlare del tema sicurezza stradale, di cosa si sta facendo a livello europeo, in particolare 
per la popolazione anziana, ritenuta a elevato rischio incidenti stradali anche per l’aumento 
dell’invecchiamento della popolazione europea. “Come Amministrazione comunale abbiamo 
aderito con convinzione a questo progetto europeo – ha affermato l’assessore alla Sicurezza e 
qualità della città, Antonino Marino – in quanto già da diverso tempo abbiamo individuato negli 
utenti deboli della strada una criticità che emerge con sempre più evidenza. A fronte di una 
riduzione del numero totale degli incidenti, aumenta il numero degli incidenti che hanno come 
involontari protagonisti ciclisti, pedoni, ciclomotoristi che hanno, in buona percentuale, un’ età 
superiore ai sessantacinque anni. Il progetto Sameru ha confermato che si tratta di un 
problema comune ad altre realtà, non solo europee, e che richiede uno specifico 
approfondimento per mettere in campo azioni mirate. “ A Modena la popolazione residente che 
ha superato i 65 anni di età è il 23 per cento dei residenti.. Il 10 per cento di queste persone 
coinvolte in incidenti stradali rimane ferita “vestendo i panni” di pedoni e ciclisti Il problema 
per questi utenti della strada è, esaminando i dati, di grande rilevanza. Al seminario 
interverranno l’assessore Antonino Marino, il comandante della Polizia municipale Franco 
Chiari, il referente tecnico del progetto Europeo del comune di Southend on Sea in Inghilterra 
Paul Mathienson e la rappresentante del Lancashire. Approfondimenti sui danni sanitari 
saranno forniti dal Carlo Goldoni medico del Dipartimento Sanità Pubblica AUSL di Modena. 
Vittorio Martinelli, dell’Ufficio ricerche del Comune di Modena, illustrerà i primi risultati di un’ 
indagine a campione sui comportamenti della popolazione anziana (465 gli ultrasessantenni 
intervistati) come utenti della strada. Stefano Savoia, del Settore Pianificazione, Trasporti e 
Mobilità del Comune di Modena, approfondirà il tema della programmazione dei punti a rischio 
nelle infrastrutture stradali. Durante il seminario verranno raccolte anche le iscrizioni per un 
corso sperimentale di guida sicura rivolto a persone anziane, organizzato in collaborazione con 
l’Autodromo di Modena – Centro di guida sicura. 
 



Fonte della notizia: bologna2000.com 
 
 
Movida: Roma,proroga ordinanze contro schiamazzi e pub-crawl 
Anche quella che vieta eventi a piazza Navona e Fontana Trevi 
ROMA, 29 MAR - Continua la lotta alla movida violenta. Il sindaco Alemanno ha prorogato le 
ordinanze contro gli schiamazzi, i pub-crawl, ovvero i tour alcolici per i locali del centro, e 
quella per la tutela di Fontana di Trevi e Piazza Navona che vieta il rilascio di concessioni di 
suolo pubblico per eventi e manifestazioni da svolgersi nelle due piazze. Le ordinanze contro il 
pub crawl e gli schiamazzi saranno valide fino al 30 settembre 2012, mentre l'ordinanza di 
tutela del patrimonio del centro storico scadra' a fine anno. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Nuovo concessionario Ferrari a Tel Aviv, e' 59/mo nel mondo 
Prosegue espansione commerciale, c'e' anche la Maserati 
BOLOGNA, 29 MAR - Un nuovo concessionario, il 59/mo nel mondo, con tanto di museo e 
caffetteria italiana. La Ferrari prosegue nella sua espansione commerciale e inaugura un nuovo 
showroom a Tel Aviv. Ben 2mila metri quadrati di esposizione, con annesso centro assistenza 
e, nel museo, l'esposizione di memorabilia come una 166 MM del 1951 e la monoposto 248 con 
cui Michael Schumacher ha gareggiato nel 2006. Nello showroom e' presente anche Maserati. 
All'inaugurazione era presente l'ambasciatore italiano in Israele, Luigi Mattiolo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Droga: Genova, arrestato con 1 etto e mezzo di coca in auto 
Calabrese in manette, valore stupefacente oltre 10 mila euro 
GENOVA, 29 MAR - A tradire un commerciante calabrese di 37 anni, con precedenti di polizia, 
che stava trasportando cocaina e' stata un'intuizione della polizia di Genova impegnata in un 
servizio di controllo al casello autostradale di Genova Ovest. Francesco Raschella, che stava 
viaggiando a bordo della sua auto, e' stato fermato e la sua auto perquisita. A bordo della 
vettura i poliziotti hanno trovato un etto e mezzo di cocaina purissima, destinato al mercato 
locale e con un valore sul mercato di circa 10 mila euro. Raschella e' stato arrestato per 
detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Polizia Stradale di Enna: ''operazione sicurezza bis'' 
Sono stati sequestrati 4 veicoli per mancanza della prevista copertura assicurativa e 
sono state ritirate 3 patenti 
ENNA 29.03.2012 - Nel quadro delle iniziative per un maggiore controllo ai fini della sicurezza 
stradale e della prevenzione di comportamenti illeciti, anche in considerazione dell’imminente 
periodo primaverile, che vede il consistente aumento della circolazione veicoli, il Comando 
della Polizia Stradale della Provincia di Enna,  nella mattinata di martedì 27 marzo, ha 
predisposto un servizio straordinario sulla sicurezza stradale, operato da pattuglie del 
Distaccamento di Catenanuova, sotto la direzione del Comandante del Distaccamento Ispettore 
Capo Francesco Mondo. In tale attività sono state impiegate 5 pattuglie, che hanno operato 
nella periferia del centro abitato di Paternò, in provincia di Catania. Nella circostanza sono stati 
controllati 31 veicoli ed identificate 49 persone, tra conducenti e passeggeri. Nel corso di tali 
controlli sono scaturite 39 infrazioni al codice della strada, con la decurtazione di 68 punti dalle 
patenti.  La maggior parte delle infrazioni attengono al non aver indossato le cinture di 
sicurezza durante la marcia, all’uso del telefonino durante la guida , ovvero alla guida di 
motoveicoli senza indossare il previsto casco protettivo. Inoltre, sono stati sequestrati 4 veicoli 
per mancanza della prevista copertura assicurativa e sono state ritirate 3 patenti di guida ai 



fini della sospensione e 3 carte di circolazione per mancanza della revisione periodica. Durante 
tali controlli un conducente minorenne è stato sorpreso alla guida di un motoveicolo per la cui 
guida è prevista la patente conseguibile a diciotto anni. Per tale motivo è stato denunciato alla 
Procura della Repubblica per guida senza patente ed il veicolo è stato sottoposto a sequestro 
amministrativo, con affidamento all’esercente la patria potestà, anche perché lo stesso 
motociclo risultava mancante della copertura assicurativa.  
 
Fonte della notizia: startnews.it 
 
 
Vendeva gioielli falsi fermando auto su Autopalio,denunciato 
Tra le lacrime cercava convicere conducenti del 'buon affare' 
SIENA, 29 MAR - Un cittadino romeno di 40 anni è stato denunciato perché stava fermando le 
autovetture in transito sull'Autopalio tra Firenze e Siena per vendere gioielli falsi. L'uomo, 
denunciato per truffa, è stato sorpreso da una pattuglia della Polizia Stradale di Montepulciano 
che ha notato una vettura in sosta in una piazzola, il cui conducente stava cercando di fermare 
le auto. Aveva appena venduto a un passante un falso anello d'oro, risultato poi di ottone, per 
poche decine di euro, convincendolo con le lacrime del suo stato di bisogno e facendogli 
credere che fosse un buon affare. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Controlli della Polizia Stradale nella SS 514  
RAGUSA, 29 marzo – Al fine di rispondere alle esigenze di sicurezza e legalità e garantire una 
sempre maggiore presenza qualificata sul territorio, soprattutto in materia di circolazione 
stradale, la Polizia stradale di Ragusa e di Vittoria, su direttive del Comandante provinciale Vice 
Questore Agg. Gaetano Di Mauro, ieri ha posto in essere un “Dispositivo Speciale di Controllo”, 
sulla Strada Statale 514, la Ragusa - Catania. Il Dispositivo Speciale consiste nella 
predisposizione di un posto di controllo articolato nei due sensi di marcia, che consente di 
filtrare tutto il traffico in transito sull’arteria controllata. Nello specifico, sono state impegnate 6 
pattuglie e 14 Agenti. Durante il servizio sono stati controllati 64 veicoli e 97 persone, tra cui 
alcuni pregiudicati; sono stati accompagnati in ufficio due extracomunitari per identificazione; 
sono state contestate 44 violazioni al Codice della Strada; sequestrati 7 veicoli di cui 4 
autocarri (2 per targa deteriorata, 1 per guida senza patente, 1 per mancanza della Carta di 
Qualificazione del Conducente e 3 per mancanza di autorizzazione al trasporto merci), ritirate 7 
carte di circolazione e 2 patenti di guida. Sono stati decurtati complessivamente 88 punti dalle 
patenti di guida. E’ stato, inoltre, denunciato per guida senza patente un cittadino senegalese, 
D.D. di 29 anni, residente in Italia da cinque anni, a cui è stato sequestrato il veicolo. I 
controlli saranno ripetuti nelle prossime settimane. 
 
Fonte della notizia: ondaiblea.it 
 
 
Fatture false nel commercio di moto e Iva evasa, 10 denunce 
Operazione Fiamme Gialle aRoma, frode da 45 milioni di euro 
ROMA, 29 MAR - Tre note concessionarie di Roma avrebbero commercializzato moto a prezzi 
molto inferiori a quelli di mercato grazie all'evasione di una parte di Iva. E' una frode all'Iva 
quella scoperta dai finanzieri del Comando Provinciale di Roma che hanno denunciato, a piede 
libero, dieci imprenditori per aver emesso e usato false fatture per circa 45 milioni di euro, con 
un'evasione all'Iva di 10 milioni. L'operazione, denominata 'Double Wheel' e' l'epilogo di 
un'attivita' investigativa, durata quasi due anni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Continuano i servizi della polizia stradale contro le stragi del sabato sera 



29.03.2012 - La Sezione Polizia Stradale di Aosta nel fine settimana ha deferito all’Autorità 
Giudiziaria i Sigg. B.A. e A. V. , entrambi Aostani rispettivamente di anni 26 e 20, per guida in 
stato di ebbrezza alcolica. Verso le ore 03,00 del 25 u.s. la pattuglia della Polizia Stradale ha 
sottoposto a controllo B.A., che percorreva la strada statale 26, nel comune di Quart a velocità 
sostenuta. A seguito del controllo alcolemico, il conducente è risultato positivo con due 
rilevamenti quasi tripli rispetto al livello consentito. Circa un’ora più tardi, sempre sulla strada 
statale 26 ma nel comune di Saint Christophe, veniva fermato e sottoposto a controllo di 
polizia A. V., risultando anch’egli positivo al test alcolemico. Ad entrambi i conducenti è stata 
ritirata immediatamente la patente di guida ed al secondo, in quanto neo-patentato, verrà 
raddoppiata la durata della relativa sospensione. Come di consueto la Polizia Stradale fornisce 
informazioni dettagliate sulla normativa vigente in tema di circolazione stradale al numero 
0165.279.300. 
 
Fonte della notizia: poliziadistato.it 
 
 
Ricicla assegni per 150 mila euro, arrestato a Bernalda 
Operazioni in Lazio e Sardegna, fermato da Cc e Polizia postale 
BERNALDA (MATERA), 29 MAR - Con l'accusa di riciclaggio di assegni per un totale di circa 150 
mila euro, un giovane di 27 anni, di Bernalda (Matera), e' stato arrestato dai Carabinieri e dalla 
Polizia postale. Il giovane ''negoziava assegni 'clonati' a persone ignare, intestatarie di conti 
correnti in Lazio e Sardegna''. Successivamente la somma di denaro veniva ritirata in istituti 
bancari del Metapontino e della Puglia, per poi essere utilizzata in attivita' commerciali. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Rapina in supermercato Palermo, poliziotto blocca un bandito 
Un rapinatore e' fuggito 
PALERMO, 29 MAR - Un agente di polizia libero dal servizio ha arrestato uno dei due banditi 
che hanno rapinato il supermercato ''Pam'' di via Eugenio l'Emiro. I malviventi, armati di 
pistola, erano riusciti ad impossessarsi del denaro contenuto in una cassa quando e' 
intervenuto l'agente che ha bloccato uno dei due rapinatori mentre l'altro e' riuscito a fuggire. 
La zona e' stata subito circondata dalle pattuglie della polizia che stanno cercando il secondo 
malvivente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Poliziotto si reca a far visita alla madre e scopre borsone con armi e munizioni 
NAPOLI 28.03.2012 - Saranno gli accertamenti tecnici e balistici, effettuati dalla Polizia 
Scientifica, ad accertare se le armi rinvenute in Via Pintor, da un poliziotto dell'Ufficio 
Prevenzione Generale, libero dal servizio , sono state utilizzate nei recenti episodi criminosi. 
L'agente si era recato a far visita alla madre. Mentre percorreva a piedi via Pintor, ha notato 
sotto alcune tavole di legno che davano accesso ad un seminterrato, che vi era un borsone in 
tela, dal quale visibilmente fuoriuscivano delle armi.  Dopo aver avvisato la sala operativa della 
questura, sul posto è giunto un equipaggio della sezione «volanti» dell'Upg e del nucleo 
operativo artificieri, accertando che, all'interno del borsone, erano custoditi 2 fucili da caccia, 
tipo doppietta, calibro 12 con le canne mozzate ed il manico tronco (modificati a "lupara"), una 
pistola marca Carl Walther calibro 22 e 9 cartucce calibro 12. Gli agenti del nucleo artificieri 
hanno bonificato l'intera zona accertando che non vi fosse la presenza di ordigni o pericolo per 
l'incolumità pubblica. I poliziotti hanno accertato che la pistola era stata rubata 2 anni fa a 
Cecina, in provincia di Livorno. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
SALVATAGGI 



Carceri: Genova, poliziotti sventano tentativo suicidio detenuto Marassi 
GENOVA, 28 mar. - (Adnkronos) - Il tempestivo intervento dei poliziotti del Reparto di Polizia 
Penitenziaria del carcere genovese di Marassi ha permesso di salvare la vita, questo 
pomeriggio, a un detenuto italiano di 50 anni circa, ristretto dai ieri in isolamento nella VI 
Sezione detentiva per presunti maltrattamenti in famiglia, che ha tentato il suicidio in cella 
mediante impiccamento. Il tutto e' avvenuto subito dopo il colloquio che aveva avuto con il suo 
legale. Lo rende noto il Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria. ''E' ancora una volta solo 
grazie alla professionalita', al tempestivo intervento, alle capacita', all'umanita' ed 
all'attenzione del Personale di Polizia Penitenziaria che un detenuto e' stato salvato da un 
tentativo di suicidio'', conclude il sindacato. 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Travolse e uccise un motociclista, il gip convalida l'arresto 
Convalidato il fermo del 38enne monopolitano Sebastiano Giotta, accusato 
dell'omicidio colposo del 43enne Nico Rotondi, deceduto in un tragico incidente 
avvenuto domenica scorsa sulla Monopoli-Alberobello 
29.03.2012 - E' stato convalidato oggi dal gip del Tribunale di Bari Alessandra Piliego l'arresto 
del 38enne monopolitano Sebastano Giotta. L'uomo è accusato di omicidio colposo e omissione 
di soccorso per la morte del 43enne Nico Rotondi, avvenuta domenica scorsa in un tragico 
incidente sulla strada che collega Monopoli ad Alberobello. Con la sua Opel Corsa Giotta 
avrebbe travolto e ucciso il 43enne, che viaggiava a bordo di una Ducati 1000,dandosi alla 
fuga subito dopo l'incidente. Secondo la ricostruzione fatta dai carabinieri, l'automobilista 
avrebbe intrapreso un sorpasso non accorgendosi della presenza del centauro, che a sua volta 
stava compiendo la stessa manovra. Nell'impatto il motociclista sarebbe finito fuori strada, 
schiantandosi contro un muretto a secco. Giotta fu arrestato la stessa sera dell'incidente, 
grazie alle indicazioni fornite dal conducente dell'auto sorpassata, che era riuscito ad annotare 
il numero di targa dell'auto pirata. Al gip Giotta ha spiegato di aver visto la moto per terra ma 
di non essersi accorto del ragazzo e di essersi quindi allontanato. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 
 
 
Ruba auto e contromano travolge tutto Un morto e feriti, ora è caccia all'uomo 
PADOVA 28.03.2012 - È caccia all'uomo a Padova dove uno sconosciuto ha imboccato, a bordo 
di un'auto rubata, una strada contromano e ha travolto un pedone e poi altre due auto: una 
Porsche e una Ford. Feriti gli occupanti dei due mezzi, un uomo e un gruppo, mentre per il 
pedone non c'è stato nulla da fare: è deceduto sul colpo. Dopo l'impatto l'uomo che era alla 
guida ha tentato di darsi alla fuga a bordo della Toyota Rav4 che guidava, e, non riuscendoci, 
ha deciso di fuggire a piedi. Sul posto testimoni avrebbero riferito di un giovane sulla trentina 
vestito in jeans e con una maglia a righe. Il pirata della strada è attivamente ricercato da tutte 
le forze dell'ordine. Sul posto sono intervenuti i Vigli del Fuoco ed il Suem 118. La strada dove 
è avvenuto l'incidente è uno snodo molto trafficato: l'impatto è avvenuto su un cavalcavia che 
è stato chiuso creando disagi alla circolazione. Indagini serrate sono in corso: l'auto rubata è 
sttoposta a rilevi di carattere scientifico per raccogliere elementi utili all'individuazione 
dell'investitore. 
Si chiamava Goffredo Marcolino e aveva 77 anni l'anziano travolto e ucciso dal pirata. L'uomo, 
spirato prima dell'arrivo dei soccorsi, abitava poco lontano dal luogo dell'incidente, in via 
Vicenza, ai piedi del cavalcavia di Chiesanuova. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Travolge quindicenne in bici e scappa  
Corso Garibaldi, il pirata della strada scende a raccogliere la targa dell’auto e poi si 
allontana. Caccia a un’Audi blu 



28.03.2012 - Travolge un ragazzino in bici e poi, invece di soccorrerlo, scende a raccogliere la 
targa anteriore, rimonta in auto e si allontana. A fare le spese del comportamento di un pirata 
della strada è uno studente di quindici anni residente in città. Nulla di grave, per fortuna: il 
giovane, rimasto ferito ieri mattina in corso Garibaldi, se l’è cavata con uno spavento, qualche 
contusione non grave e mezza giornata al pronto soccorso. Con la rabbia di essere stato 
abbandonato, anzicché soccorso e aiutato, dall’investitore. È la polizia locale ad occuparsi di 
rintracciare l’automobilista. Gli agenti di viale Fiume stanno dando la caccia a un’ Audi 4 station 
wagon di colore blu di cui un testimone avrebbe riferito, almeno in parte, la sigla della targa. 
«Speriamo che l’automobilista si riscatti dal brutto comportamento che ha avuto presentandosi 
spontaneamente alla polizia locale» è l’appello dei genitori del ragazzo. L’incidente è accaduto 
alle otto e mezza all’incrocio con via Giulio Romano. Un’intersezione stradale piuttosto 
pericolosa per i ciclisti, soprattutto per quelli che provengono lungo la corsia preferenziale da 
via Trieste in direzione dello stadio. In realtà in questo caso - ma gli accertamenti della polizia 
locale sono ancora in corso - il giovanissimo ciclista avrebbe fatto una manovra non troppo 
regolare. Il perché? Pedalava sul marciapiede, diretto da Porta Cerese verso via Trieste (lato 
farmacia e gelateria per chi conosce la zona). E non invece, come avrebbe dovuto, lungo la 
strada, sul lato opposto del corso. Un errore che in ogni caso non giustifica il comportamento 
dell’automobilista. All’incrocio con via Giulio Romano, per passare da un marciapiede all’altro, il 
ragazzo è passato sulle strisce pedonali, che non sono ciclabili. L’auto proveniva da via Giulio 
Romano e all’incrocio ha rallentato. Il conducente non ha visto sbucare dalla sua sinistra il 
ragazzo in bici. Impossibile evitarlo. Era quasi fermo, viaggiava a passo d’uomo, ma lo ha 
travolto. «È sceso e mi ha preso a parolacce - ha raccontato il ragazzo - ha raccolto la targa 
davanti che con la botta s’era staccata e se n’è andato». Il giovane ha chiamato i genitori che 
sono accorsi a soccorrerlo e l’hanno accompagnato all’ospedale. «Aveva vomito e mal di testa, 
sono sintomi preoccupanti - spiega il padre del ragazzo - forse è stato solo lo spavento». La 
polizia locale ha chiesto aiuto alla Guardia di finanza che ha due telecamere di sorveglianza 
puntate di fronte alla caserma. 
 
Fonte della notizia: gazzettadimantova.gelocal.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano in pieno centro Denunciato cinese di 31 anni 
29.03.2012 - E' finita contro un semaforo la corsa contromano di un cinese di 31 anni in auto, 
dopo essere stato inseguito da una pattuglia del Nucleo radiomobile dei carabinieri di Bergamo. 
E' accaduto alle 4 di questa mattina in via Bonomelli. I militari dell'Arma hanno notato l'auto 
che procedeva contromano. L'inseguimento è proseguito verso via Carducci quindi in via San 
Giorgio, all'angolo di via Baschenis dove il conducente dell'auto si è schiantato contro 
l'impianto semaforico. Durante le fasi concitate dell'inseguimento, il cinese ha tentato anche di 
speronare l'auto dei carabinieri. Dopo essere stato bloccato, l'uomo è stato denunciato. 
 
Fonte della notizia: ecodibergamo.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Parà in moto torna in caserma, camion lo centra: muore 34enne 
A perdere la vita Giuseppe Scordamaglia, giovane papà originario di Vibo Valentia ma 
residente a Montagnana e in servizio alla caserma di Legnago nel Veronese. 
L'incidente ieri sera lungo la "Padana Inferiore" 
29.03.2012 - È morto praticamente sul colpo, Giuseppe Scordamaglia, 34enne parà della 
"Folgore", originario di Vibo Valentia in Calabria ma residente a Montagnana in via San Zeno, 
in servizio alla caserma di Legnago nel veronese e vittima di un tremendo incidente stradale 
ieri sera alle 19.15. 
LA DINAMICA. Secondo una prima ricostruzione, il militare stava percorrendo in sella alla sua 
Harley Davidson 1200 la strada regionale 10 "Padana Inferiore" per raggiungere la caserma 
quando un grosso camion, un Iveco Magirus proveniente dalla direzione opposta e condotto da 
un 30enne di Este, avrebbe svoltato a sinistra per accedere all'area di servizio Tamoil 



tagliandogli la strada e centrandolo in pieno. L'impatto è avvenuto all'altezza di via Luppia, 
poco dopo il centro di Montagnana. 
I COLLEGHI E LA FAMIGLIA. Sul posto per i soccorsi, purtroppo inutili, sono arrivati i sanitari 
del Suem del 118, i vigili del fuoco di Este, più la polizia municipale e i carabinieri per la 
direzione del traffico e i rilievi del caso. Nonché i commilitoni del caporalmaggiore. 
Scordamaglia risiedeva con la moglie e la figlia ancora in fasce solo da qualche mese a 
Montagnana. Da una decina d'anni, dal 2002, era in servizio all'8° reggimento Genio guastatori 
paracadutisti "Folgore" di Legnago. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
Si schianta con l'auto, muore 36enne 
È accaduto ieri sera sulla Lecce-Brindisi Ha perso la vita Giuseppe Saracino 
di Andrea Morone 
LECCE 29.03.2012 – Ancora sangue e ancora una vittima sulle strade del Salento. Un grave 
incidente stradale è avvenuto ieri sera, poco dopo le 21, sulla strada statale 613, la 
superstrada che da Lecce conduce a Brindisi, all'altezza dell'uscita per Squinzano. A perdere la 
vita un uomo di 36 anni, originario di Calimera, Giuseppe Saracino, sposato e padre di due 
figli. Secondo una prima ricostruzione dei fatti – i rilievi sono stati eseguiti dagli agenti della 
polizia stradale – il 36enne, che viaggiava da solo a bordo di una Ford Ka, ha perso il controllo 
dell’autovettura, a causa forse del fondo stradale scivoloso e della velocità elevata, finendo 
rovinosamente fuori strada.  Nel tremendo impatto l’auto ha sfondato il guard rail, terminando 
la sua corsa nella campagna circostante. L’auto è stata letteralmente distrutta e per la vittima 
non c’è stato nulla da fare. L’uomo, è stato soccorso pochi minuti dopo dal personale del 118, 
allertato da alcuni automobilisti di passaggio. I medici, però, non hanno potuto fare altro che 
costatare il decesso. Nell’incidente sono rimaste coinvolte altre due autovetture, i cui 
passeggeri hanno riportato ferite fortunatamente non gravi. Sul posto anche i vigili del fuoco 
del comando provinciale di Lecce.  
 
Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it 
 
 
Incidenti stradali: coppia anziani muore nel Tarantino 
Scontro frontale tra due auto a Leporano, illeso medico 
LEPORANO (TARANTO), 29 MAR - Due anziani sono morti in un incidente stradale verificatosi 
sulla provinciale 102 che collega la frazione di Talsano (Taranto) a Leporano. Si tratta di 
Pasquale Lupo, di 79 anni, deceduto sul colpo, e della convivente, Rosa Zingaropoli, di 76 anni, 
morta poco dopo il ricovero all'ospedale Ss. Annunziata di Taranto. Le vittime viaggiavano in 
direzione di Leporano a bordo di una Fiat Punto che si e' scontrata frontalmente con una Golf 
condotta da un medico di Pulsano, rimasto illeso ma in stato di choc. Accertamenti sono in 
corso da parte dei carabinieri. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Si scontra con un'auto Muore un ciclista di Penne 
29.03.2012 - Forse un attimo di distrazione. È ancora tutta da chiarire la dinamica 
dell'incidente stradale che si è verificato ieri alle 13 a Villa Cupoli di Penne. Un uomo, Ernesto 
Esquilino, 54 anni, del posto, ha perso la vita dopo essersi scontrato con una macchina. Era a 
bordo di una bici. L'incidente si è verificato sulla strada, amata dai ciclisti, che conduce in 
montagna. Quando i carabinieri di Penne, coordinati dal capitano Massimiliano Di Pietro, sono 
giunti sul posto, non hanno potuto identificarlo subito perché addosso non aveva documenti. 
Ascoltando il racconto della donna di 60 anni, anch'ella di Penne, che era alla guida della Y10 
che si è scontrata con la bici, i militari hanno provato a ricostruire la dinamica di quanto 
accaduto. Sembra che Esquilino stesse scendendo dalla montagna, in direzione Penne quando 
ha perso il controllo del mezzo andando a finire nella corsia opposta. La donna avrebbe visto 
solo all'ultimo momento il ciclista: impossibile evitare l'urto. Sul posto, oltre ai carabinieri, è 



intervenuto l'elicottero del 118 che ha trasportato Esquilino all'ospedale civile di Pescara, dove 
le sue condizioni sono state giudicate subito gravissime. Ricoverato nel reparto di 
rianimazione, erano pronti per portarlo in sala operatoria quando il cinquantaquattrenne ha 
smesso di respirare. Le gravi lesioni interne e l'importante politrauma non gli hanno dato 
scampo. La notizia della morte dell'uomo ha gettato nello sconforto l'intera comunità vestina 
che si è stretta attorno alla famiglia, ai figli e ai tantissimi amici, assaliti dallo sconforto. 
 
Fonte della notizia: iltempo.it 
 
 
Motociclista contro furgone a Dronero: è grave un centauro 37enne di Cuneo 
A bordo della sua BMW, si è scontrato contro un furgone che stava svoltando in via 
Donne 
29.03.2012 - Grave incidente a Dronero. Un motociclista, che sarebbe gravissimo, si è 
scontrato frontalmente contro un furgone che procedeva in direzione contraria ed è poi finito 
contro un palo. Il fatto è accaduto a poche centinaia di metri dalla ditta Falci srl. Il centauro 
procedava verso il capoluogo, lungo via Cuneo. L'uomo è stato trasportato al Santa Croce.   
Sono intervenuti la medicalizzata di Dronero, la polizia municipale e i carabinieri della locale 
stazione. La municipale si è occupata di gestire il traffico in zona, bloccato per una ventina di 
minuti.  
 
Fonte della notizia: targatocn.it 
 
 
ESTERI 
Polonia: scontro minibus-camion, 8 morti 
Veicolo trasportava minatori di rientro da lavoro 
VARSAVIA, 29 MAR - Otto persone sono morte e 10 sono rimaste ferite (cinque in modo grave) 
nello scontro tra un minibus e un camion, la notte scorsa a Przybedza nel sud della Polonia. Lo 
ha annunciato la polizia. Il minibus, che trasportava minatori della miniera di Myslowice-
Wesola che rientravano dal lavoro, ha urtato il rimorchio di un camion che stava arrivando in 
direzione contraria, che si era spostato sulla corsia opposta. L'autista del camion e' stato 
fermato dalla polizia. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
CANADA 
Incidente con blindato carico di monetine Cinque milioni di dollari sulla strada 
Succede sull'autostrada transcanadese a nord della provincia di Ontario, gli 
automobilisti inchiodano per raccogliere il «bottino» 
di Elmar Burchia 
MILANO 29.03.2012 - Un tappeto di monete sull’autostrada, automobilisti incuriositi che 
inchiodano per raccoglierle e poliziotti con dispositivi elettromagnetici che cercano di mettere 
in salvo il prezioso carico. È quanto accaduto nella mattina di mercoledì sulla trafficatissima 
autostrada transcanadese a nord della provincia di Ontario. Un camion è finito fuori strada 
perdendo tutta la sua merce: pacchi di monete nuove di zecca da uno e due dollari canadesi 
per un valore stimato in quasi 4 milioni di euro. 
INCIDENTE - Un veicolo blindato carico di monete è stato coinvolto in un violento 
tamponamento a catena nei pressi di Ramore, in Canada. Nell’incidente sono rimaste coinvolte 
diversi veicoli che procedevano dietro l'autocarro. Il guidatore del camion di una ditta 
specializzata nel trasporto valori avrebbe perso il controllo del mezzo pesante finendo contro 
una parete di roccia al lato della carreggiata. 
VALORE - Nello scontro i due conducenti sono rimasti gravemente feriti. Così milioni di 
«loonies» e «toonies» (le monete canadesi da 1 e 2 dollari) si sono sparse per l'autostrada. Il 
valore del carico era tra i 3,5 e 5 milioni di dollari (2,63-3,76 milioni di euro). Per recuperare le 
monetine sull'asfalto sono entrati in azione poliziotti e una ditta specializzata armata di grosse 
calamite.  



 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 
MORTI VERDI  
Bambino travolto dal trattore del padre L'incidente nelle campagne di Gesturi 
Massimo Casu, 40 anni, di Gesturi, stava lavorando con il suo trattore cingolato un 
uliveto in località Sa Piracca, nelle campagne fra il paese e Nuragus, con lui c'era suo 
figlio Antonio di 10 anni. In un secondo è accaduto il dramma.  
GESTURI 29.03.2012 - Da una prima ricostruzione effettuata dai carabinieri di Gesturi 
sembrerebbe che il bambino, dopo essere sceso dal trattore, si trovasse sul terreno. Ma Casu 
non si è reso conto che il figlio stava dietro il suo mezzo. Sarebbe tornato indietro ed avrebbe 
così travolto Antonio, rimasto incastrato fra i denti della fresa. Casu ha sentito subito le urla. È 
sceso dal trattore e si è trovato davanti a una scena orribile: il bambino era sotto la fresa. Ha 
provato a liberarlo ma invano, a quel punto ha chiamato i soccorsi ed alcuni familiari. Sul posto 
sono arrivate due ambulanze del 118 di Isili. In un primo tempo si pensava che anche Casu 
fosse rimasto ferito. I volontari, ma anche i carabinieri di Gesturi guidati dal comandante della 
stazione, il maresciallo Angelo Caboni, lo hanno invece trovato in stato di choc per l'accaduto. 
A preoccupare sono invece le condizioni del figlio che ha riportato diverse ferite alle gambe. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Isola, scontro auto-trattore Ferito automobilista a Filago 
FILAGO 29.03.2012 - Una persona è ricoverata in gravi condizioni agli Ospedali Riuniti di 
Bergamo per le pesanti conseguenze riportate in un incidente stradale avvenuto poco dopo le 
23 nei pressi di Filago, nell'Isola bergamasca. L'incidente ha avuto come protagonisti un'auto 
Opel Astra e un trattore con un rimorchio: cosa sia avvenuto è ancora al vaglio dei Carabinieri 
della stazione di Brembate di Sotto, intervebuti poco dopo per i rilievi di leggi con i colleghi del 
Nucleo operativo radiomobile dell'Arma di Treviglio. Sta di fatto che l'urto tra i due mezzi deve 
essere stato particolarmente violento visto che l'Opel Astra si è come accartocciata su se 
stessa, tanto che si è reso necessario l'intervento dei vigili del fuoco volontari di Madone per 
estrarre il conducente dalla vettura. un'operazione lunga e complessa perchè i volontari hanno 
dovuto tagliare le lamiere dell'auto per poter liberare la persona rimasta bloccata all'interno. 
Una volta estratta dalle lamiera, la persona è stata caricata su un'ambulanza del 118 - 
intervenuto anche con un'auto medicalizzata - direttasi a sirene spiegate agli Ospedali Riuniti 
di Bergamo, dove il ferito è stato ricoverato in prognosi riservata. 
 
Fonte della notizia: ecodibergamo.it 
 
 
Travolto dal trattore: muore 75enne 
L'uomo è stato schiacciato dal mezzo agricolo. A dare l'allarme il genero 
CORCHIANO 29.03.2012 - Un uomo di 75 anni è stato travolto dal suo trattore, perdendo la 
vita. La tragedia è stata scoperta ieri sera (28 marzo), intorno alle 22, in località Centignano, 
nel comune di Corchiano. Il conducente, M.A., classe 1937, residente a Vignanello, è morto 
schiacciato dal proprio mezzo agricolo, un Same di grandi dimensioni. Il trattore, durante dei 
lavori di fresatura, dopo essere entrato in una cunetta di circa 50 cm, si sarebbe ribaltato. 
L'allarme è stato dato dal genero che, non vedendolo rientrare, ha cercato l'uomo, trovandolo 
senza vita nell'appezzamento di terra. Quando è stato trovato, M. A. era già deceduto da 
diverse ore. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco de di Civita Castellana, i sanitari del 
118 e i Carabinieri. 
 
Fonte della notizia: viterbooggi.eu 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggrediscono una pattuglia fermati cinque anarchici 



Il gruppetto stava distribuendo volantini contro le forze dell'ordine ed è stato 
fermato da agenti della Digos. Tre sono stati arrestati per resistenza, lesioni e 
violenza a pubblico ufficiale 
di Luca Serrano' 
FIRENZE 29.03.2012 - Cinque persone sono finite in questura nella tarda mattinata di oggi con 
l’accusa di aver aggredito una pattuglia di agenti della Digos. L’episodio all’angolo fra piazza 
Dalmazia e viale Morgagni, quando il gruppetto di area antagonista è stato sorpreso dai 
poliziotti a distribuire volantini contro la polizia e le forze dell’ordine in generale. Il controllo 
avrebbe innescato una reazione violenta di alcuni anarchici. Fermati e identificati per tre di loro 
è scattato l’arresto per resistenza, lesioni e violenza a pubblico ufficiale. Altri due sono stati 
invece denunciati mentre per un ulteriore gruppo di tre anarchici, presentatosi all'esterno della 
questura, è scattato il foglio di via.  
 
Fonte della notizia: firenze.repubblica.it 
 
 
Castellammare, squarcia gomme auto polizia municipale e minaccia agenti con 
coltello: arrestato 
29.03.2012 - Squarcia le gomme di un’auto della polizia municipale e di una vettura privata e 
minaccia gli agenti con un coltello: arrestato. Si tratta di un 34enne di Castellammare di 
Stabia, Tulio Verdoliva, fermato dalla Municipale, nella giornata di ieri, al termine di un lungo 
inseguimento per le strade cittadine. L’uomo – che sarà processato per direttissima – è stato 
notato dagli agenti del comando di polizia municipale mentre tagliava gli pneumatici di due 
macchine parcheggiate davanti a Palazzo Farnese, una delle quali in dotazione al Corpo di 
polizia locale. Verdoliva, vistosi scoperto, ha brandito un coltello minacciando ripetutamente gli 
agenti e fuggendo subito dopo verso la villa comunale. Gli agenti non si sono fatti intimidire e 
hanno allertato i colleghi per i rinforzi. Ne è nato un inseguimento a cui hanno partecipato una 
vettura di servizio della Municipale e tre agenti a piedi che hanno tallonato l’uomo lungo corso 
Vittorio Emanuele, fino a raggiungerlo e a bloccarlo, anche grazie all’intervento di una 
«gazzella» dei carabinieri, all’intersezione con via Alvino. Verdoliva è stato immobilizzato e 
disarmato e subito dopo condotto presso la compagnia dei carabinieri di Castellammare di 
Stabia. Il pm di turno presso la Procura della Repubblica ne ha disposto l’arresto in regime di 
detenzione domiciliare presso la sua abitazione. Dovrà ora rispondere di danneggiamento, 
resistenza e minaccia a pubblico ufficiale e detenzione e porto abusivo di arma da taglio. ... 
 
Fonte della notizia: piemmenews.it 
 
 
Savona, infastidiscono clienti del Lidl e poi aggrediscono due poliziotti a calci e 
pugni: arrestati 3 romeni 
di Olivia Stevanin 
SAVONA 29.03.2012 - Hanno aggredito con calci e pugni due poliziotti della Volante, un uomo 
e una donna. E’ successo ieri sera, intorno alle 21, nei pressi del supermercato Lidl di via Nizza 
dove la pattuglia era stata chiamata perché tre persone, a quanto pare non nuovi a episodi del 
genere, stavano dando fastidio a clienti e dipendenti del supermercato. I tre, tutti di 
nazionalità romena, alla vista degli agenti si sono così scagliati contro di loro con grande 
violenza. In supporto dei poliziotti aggrediti dai romeni, che erano visibilmente alterati 
dall’alcol, sono intervenuti altri colleghi della Questura, una pattuglia del nucleo operativo dei 
carabinieri e una della guardia di finanza. Agenti e militari hanno così bloccato i romeni (due 
dei quali erano già stati arrestati nei mesi scorsi, uno perché si prostituiva nei bagni 
dell’Ipercoop) che sono stati accompagnati in Questura. Dopo gli accertamenti del caso per i 
tre è scattato l’arresto per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. I due poliziotti aggrediti 
sono invece dovuti ricorrere alle cure dei sanitari del San Paolo: uno degli agenti per un forte 
colpo al petto e l’altro per una contusione alla schiena per il quale è stato trattenuto in 
osservazione per la notte. Intanto dalla Questura, per i tre romeni, nonostante siano cittadini 
comunitari, potrebbe partire una procedura di allontanamento da Savona. 
 
Fonte della notizia: ivg.it 



 
 
Insulti agli agenti, lite tra studenti  finisce con due denunce 
PIACENZA 29.03.2012 - Due studenti 17enni sono stati denunciati ieri per resistenza a 
pubblico ufficiale. Ieri mattina infatti, intorno alle 13, sono stati controllati dagli agenti della 
volante che erano intervenuti tra via Nasolini e via IV Novembre a Piacenza per sedare una 
violenta lite. I due, uno ecuadoriano e l'altro marocchino, hanno iniziato a insultare gli agenti e 
ad affrontarli e alla fine sono stati portati in questura per la denuncia. Medesima situazione ieri 
sera in via 21 Aprile, dove la polizia ha fermato un'auto con a bordo due fratelli stranieri. 
Davanti ai poliziotti che chiedevano i documenti, i due hanno mostrato un atteggiamento 
aggressivo e di sfida e ne è nata un'accesa lite che ha richiesto anche l'arrivo di pattuglie di 
rinforzo. Anche due parenti sono intervenuti a dare man forte e per tutti è scattata la denuncia 
per violenza e resistenza a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: piacenza24.eu 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
A Melfi tre nigeriani litigano per un posto per elemosinare 
La rissa davanti a un supermercato: denunciati dai Carabinieri 
MELFI (POTENZA), 29 MAR - Tre nigeriani di eta' compresa fra 45 e 27 anni sono stati 
denunciati a Melfi (Potenza) dai Carabinieri al culmine di una rissa per contendersi il posto per 
chiedere l'elemosina davanti ad un supermercato. Durante la zuffa, e' stata usata anche una 
sbarra di ferro: alcuni colpi hanno danneggiato i cartelloni pubblicitari del supermercato, per 
cui i tre sono stati accusati di rissa e porto di oggetti atti a offendere. I tre erano appena 
arrivati a Melfi da Foggia. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
TECNOLOGIA STRADALE 
Limitatore di velocità Ford Meno multe, più sicurezza 
Il limitatore di velocità regolabile permette al guidatore di rispettare i limiti ed 
evitare le multe per eccesso di velocità 
29.03.2012 - Sicurezza al primo posto. Non è una novità che il colosso Ford abbia spesso 
scelto questo come aspetto primario nella realizzazione dei propri prodotti. Ne è un esempio il 
limitatore di velocità montato a bordo delle proprie vetture, dispositivo che si è rivelato essere 
il più scelto dai clienti Europei.  Il limitatore di velocità regolabile permette in sostanza al 
guidatore di impostare una velocità massima per ridurre i rischi di venire multati per eccesso di 
velocità per aver inavvertitamente superato il limite, e perdere punti sulla patente. "Alla 
semplice pressione di un pulsante, questa tecnologia limita la velocità massima raggiungibile 
dal veicolo," spiega Torsten Wey, supervisore tecnologia di Ford Europa. "A volte basta perdere 
la concentrazione per pochi istanti per superare i limiti, ecco perché il limitatore di velocità 
Ford permette anche di ridurre ansia e stress alla guida." Il limitatore regolabile di velocità è 
stato introdotto nel 2010, e permette di impostare la velocità massima tra i 15 e i 170 km/h. 
Se si accelera ulteriormente una volta raggiunta la velocità prestabilita, il sistema limita 
l'afflusso di carburante per mantenere il veicolo al di sotto del limite. Ci sono oltre 35mila 
dispositivi di rilevazione della velocità, come tutor e autovelox, sulle strade europee, che ogni 
anno producono in ogni paese contravvenzioni per decine di milioni di euro. In Italia sono oltre 
cinquemila i punti in cui si possono incontrare postazioni fisse e sono ben 2.500 i chilometri di 
autostrada coperti dal tutor, che a differenza degli autovelox misura la velocità media percorsa 
dal veicolo in uno specifico segmento di strada. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 


